
Comunicato stampa LAV del 14 ottobre 2024  
  
CARABINE PRONTE A SPARARE FERMATE IN EXTREMIS: RIMANDATA A NOVEMBRE L’UCCISIONE DEI 469 
CERVI IN ABRUZZO PERCHE’ MANCANO GLI AVVISI TERRITORIALI  
 
LAV: ACCOGLIAMO CON SODDISFAZIONE QUESTA DIMENTICANZA DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, 
CI PERMETTE DI GUADAGNARE TEMPO PER SALVARE I CERVI AL CONSIGLIO DI STATO  
  
I cacciatori dovranno riportare a casa il piombo preparato per i loro fucili per uccidere i 469 cervi in Abruzzo: a 
comunicarlo è il vicepresidente della Giunta Abruzzese Emanuele Imprudente, il quale ha spiegato che “non 
sono stati emanati gli avvisi da parte degli ambiti territoriali”.    
 
“Accogliamo con soddisfazione la comunicazione di questa “dimenticanza” dell’amministrazione abruzzese, 
anche se il massacro dei cervi voluto dalla Giunta Marsilio è solo rimandato. Siamo comunque in attesa della 
pronuncia del Consiglio di Stato, che potrebbe dare un'ulteriore spallata alla delibera voluta esclusivamente 
per soddisfare le richieste dei cacciatori” ha dichiarato Massimo Vitturi, responsabile area selvatici di LAV.  
  
La strage dei cervi è al momento solo rimandata, ma ci fa guadagnare tempo per trovare soluzioni che 
possano salvare 469 vite, tra cui 140 cuccioli ancora dipendenti dalle madri.   
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